
Prot.DGPSA/Uff.VII/976                                          Roma,  11 marzo 2003                         

           

OGGETTO : Personale docente e non docente dichiarato inidoneo alla propria funzione 
per motivi  di salute.  

   

            Con nota prot.231/DIP/UO2 del 24 gennaio 2003, stesso oggetto, sono state 
fornite le prime indicazioni in merito all’applicazione dell’art.35, comma 5, della legge 
27.12.2002, n.289, (finanziaria per l’anno 2003) nei confronti del personale docente 
dichiarato inidoneo alla propria funzione per motivi di salute. 
            Successivamente, con nota prot.70 del 5 febbraio 2003 si è provveduto a diramare 
alcuni chiarimenti in ordine alle modalità di rientro nei ruoli e di assegnazione della sede di 
titolarità nei confronti del predetto personale che, ai sensi della medesima legge, cessa dal 
collocamento fuori ruolo. 
Ciò nonostante, continuano a pervenire direttamente a questo Ministero richieste di 
chiarimento nonché domande di mobilità intercompartimentale verso altre Amministrazioni. 
Premesso quanto sopra, si porta a conoscenza delle SS.LL. che sono stati avviati gli 
opportuni contatti con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la 
Funzione Pubblica, cui è demandata, ai sensi dell’art.34 del decreto legislativo 30.3.2001, 
n.165, e dell’art.7 della legge 16 gennaio 2003, n.3, la gestione ed il coordinamento delle 
attività correlate alla collocazione ed all’eventuale riqualificazione del personale in 
disponibilità, anche al fine dell’individuazione delle amministrazioni o enti pubblici nei quali 
possa trovare idonea collocazione il personale docente confermato inidoneo a tempo 
indeterminato alla funzione docente a seguito dei previsti accertamenti sanitari. 

Tanto si comunica, con preghiera di rassicurare il personale in questione che verrà 
tempestivamente messo a conoscenza, sempre per il tramite delle SS.LL., di ogni ulteriore 
adempimento connesso alla questione riguardante la loro collocazione in questa od in 
altre Amministrazioni.   

 
 IL  DIRETTORE GENERALE - firmato  A. Zucaro 

 


